
 

 

PROTOCOLLO D’INTESA 

tra 

FONDAZIONE “IMPRESE E COMPETENZE PER IL MADE IN ITALY” 

(di seguito “Fondazione”), con sede legale in Roma, Piazza di Tor Sanguigna 13  CAP 

00198 Roma, C.F. 96632730584, nella persona del Presidente Dott. Giovanni Brugnoli, 

domiciliato per la carica presso la medesima sede, 

e 

CONFLAVORO PMI 

(di seguito “Sostenitore”), con sede legale in Roma, Via del Consolato 6, CAP 00186, 

C.F. 9205145450465/ P.IVA 02282780465, nella persona del Presidente Roberto 

Capobianco, domiciliato per la carica presso la medesima sede. 

 

Di seguito denominate congiuntamente “le Parti”. 

 

PREMESSO CHE 

• la Legge 27 dicembre 2023, n. 206 (“Disposizioni organiche per la valorizzazione, la 

promozione e la tutela del Made in Italy”), all’articolo 19, ha istituito la Fondazione 

“Imprese e Competenze per il Made in Italy”, con il compito di promuovere il 

raccordo tra le imprese che rappresentano l’eccellenza del Made in Italy e i licei del 

Made in Italy, favorendo la diffusione della cultura d’impresa, la trasmissione del 

sapere e l’inserimento qualificato dei giovani nel mondo del lavoro; 

• ai sensi del comma 4 del medesimo articolo 19, la Fondazione opera in coerenza 

con gli indirizzi strategici definiti dal Ministero delle Imprese e del Made in Italy e dal 



 

 

Ministero dell’Istruzione e del Merito, membri fondatori, che ne delineano gli obiettivi 

mediante atto di indirizzo congiunto; 

• l’articolo 5 dello Statuto della Fondazione “Imprese e Competenze per il Made in 

Italy” prevede la possibilità di ammettere Sostenitori, individuati tra gli enti pubblici e 

soggetti privati che condividono le finalità istituzionali della Fondazione e che 

partecipano alle sue attività mediante prestazioni in natura, servizi professionali o 

altre forme di collaborazione di particolare rilievo; 

• il Regolamento per l’assunzione e la cessazione dello status di Sostenitore, 

approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 20.11.2025, all’articolo 3, 

comma 2, prevede che l’ammissione dei Sostenitori sia formalizzata mediante la 

sottoscrizione del presente Protocollo d’intesa, che disciplina durata, impegni e 

modalità di collaborazione; 

• la Fondazione persegue, tra le proprie finalità statutarie, la valorizzazione delle 

competenze e delle produzioni del Made in Italy, la promozione dei percorsi 

formativi dedicati, la diffusione della cultura imprenditoriale e il sostegno alla 

trasmissione dei saperi attraverso progetti formativi e premi di merito, tra cui il 

Premio “Maestro del Made in Italy”; 

• il Sostenitore condivide gli scopi istituzionali della Fondazione e intende partecipare 

attivamente alla realizzazione dei programmi e delle iniziative di interesse comune, 

offrendo il proprio contributo di competenze, esperienze e risorse nell’ambito delle 

finalità sopra richiamate. 

 

Articolo 1 – Premesse 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente Protocollo d’intesa. 



 

 

 

Articolo 2 – Oggetto 

Il presente Protocollo definisce i principi e le modalità di collaborazione tra la Fondazione e 

il Sostenitore, finalizzate alla realizzazione di attività, progetti e iniziative comuni per la 

promozione e la valorizzazione del Made in Italy, in coerenza con gli indirizzi istituzionali 

della Fondazione e con le linee guida ministeriali. 

 

 

 

 

 

Articolo 3 – Ambiti di collaborazione 

Le Parti si impegnano a cooperare nei seguenti ambiti di intervento: 

a) promozione di progetti formativi e di orientamento tra gli istituti scolastici e le università 

e le imprese, e in particolar modo tra i licei del Made in Italy e le imprese; 

b) sviluppo di programmi di politiche attive per il lavoro e di accompagnamento 

all’occupazione nei settori produttivi del Made in Italy; 

c) valorizzazione del capitale umano e delle competenze tecnico-professionali legate ai 

mestieri d’eccellenza; 

d) promozione di studi, ricerche e analisi sui fabbisogni professionali delle imprese; 

e) diffusione della cultura dell’imprenditorialità, della sostenibilità e dell’innovazione nei 

distretti produttivi; 



 

 

f) sostegno alla realizzazione e alla comunicazione delle iniziative istituzionali della 

Fondazione, ivi compreso il Premio “Maestro del Made in Italy”. 

Le Parti potranno inoltre individuare, con separati accordi attuativi, ulteriori ambiti di 

comune interesse. 

 

 

Articolo 4 – Modalità di attuazione 

1. Le attività derivanti dal presente Protocollo saranno realizzate attraverso: 

o gruppi di lavoro tecnici o comitati operativi congiunti; 

o programmi di attività annuali o pluriennali; 

o progetti sperimentali o pilota, anche a carattere territoriale. 

2. Ogni progetto o attività potrà essere oggetto di specifica convenzione attuativa, che 

definirà obiettivi, modalità operative, responsabilità e, ove necessario, aspetti 

finanziari o di rendicontazione. 

 

Articolo 5 – Impegni del Sostenitore 

1. Il Sostenitore si impegna a: 

a) contribuire alla realizzazione delle attività concordate mettendo a disposizione 

competenze, servizi o risorse coerenti con le finalità del presente Protocollo; 

b) mantenere un comportamento ispirato ai principi di trasparenza, correttezza e 

leale collaborazione; 

c) rispettare le disposizioni statutarie e regolamentari della Fondazione; 



 

 

d) garantire il corretto utilizzo del logo e dei segni distintivi della Fondazione, previa 

autorizzazione scritta. 

2. La Fondazione si impegna a: 

a) assicurare il coordinamento istituzionale delle attività; 

b) valorizzare, nelle proprie comunicazioni ufficiali, il contributo del Sostenitore; 

c) informare il Sostenitore sulle attività e i programmi in corso, favorendone la 

partecipazione attiva. 

 

Articolo 6 – Durata e rinnovo 

Il presente Protocollo ha durata di tre (3) anni a decorrere dalla data di sottoscrizione. 

Potrà essere rinnovato previo accordo scritto delle Parti, previa valutazione dei risultati 

conseguiti e della perdurante coerenza con le finalità della Fondazione. 

 

Articolo 7 – Profili economici 

Il presente Protocollo non comporta oneri finanziari diretti a carico della Fondazione o del 

Sostenitore. 

Eventuali risorse necessarie per l’attuazione di specifici progetti saranno oggetto di accordi 

successivi, da definirsi nei limiti delle disponibilità e compatibilità di bilancio delle Parti. 

 

Articolo 8 – Trattamento dei dati personali 

Le Parti si impegnano a trattare i dati personali eventualmente acquisiti in conformità al 

Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e al D.Lgs. 196/2003, nel rispetto dei principi di 



 

 

liceità, correttezza e trasparenza. 

Ciascuna Parte opera quale titolare autonomo del trattamento. 

 

Articolo 9 – Comunicazione e pubblicità 

Il presente Protocollo potrà essere oggetto di comunicazione pubblica e di divulgazione sui 

canali istituzionali della Fondazione e del Sostenitore, previo reciproco consenso e nel 

rispetto della normativa vigente in materia di comunicazione istituzionale. 

 

Articolo 10 – Risoluzione e recesso 

Ciascuna Parte potrà recedere dal presente Protocollo con preavviso scritto di almeno 

sessanta (60) giorni, da comunicarsi mediante PEC o raccomandata A/R. 

Il mancato rispetto degli impegni assunti costituisce causa di risoluzione anticipata previa 

formale diffida e valutazione da parte del Consiglio di Amministrazione della Fondazione. 

 

Articolo 11 – Disposizioni finali 

1. Le Parti si danno reciprocamente atto che il presente Protocollo costituisce 

espressione di collaborazione istituzionale e non genera vincoli di natura 

contrattuale, né rapporti di subordinazione o rappresentanza. 

2. Ogni modifica o integrazione dovrà essere approvata per iscritto da entrambe le 

Parti. 

3. Il Protocollo è pubblicato sul sito istituzionale della Fondazione, in attuazione dei 

principi di trasparenza amministrativa. 

 



 

 

Letto, confermato e sottoscritto. 

Roma, 22 luglio 2026 

Per la Fondazione “Imprese e Competenze per il Made in Italy” 

Il Presidente 

Dott. Giovanni Brugnoli 

 

Per Conflavoro PMI 

II Presidente 

Dott.Roberto Capobianco 

 


